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PARTE I

Atti inseriti nella Raccolta ufficiale dells leggi e dei decreti del Regno d'Italia

SONSI&R11e - Avviso di spedizione di atti del Governo.
REGIO DECRETO-LE IGE 8 novemb>•e 1921, n. 1591, concerriente la proroga di contr itt i di locasions di appartamenti o case ad uso

di abfussione.
REGIO DEGRETO 9 novembre 1991, n. 1582, eh.« autoritra la Banca d'Italia a istituire in Fiume una proptia gliale.
RELA ONE e REGlO DECRETO 9 ottobre 1921, n. 1639, che autorissa une 106 prelevazione dal fondo di 9•iset•ua per le spese

impf•ßeiste dello stato di p;•eoisiorte del a spesa del Ministero del teso1•o per l'eseecirio ßnanziario 1921-922.

RELAflOVE E REGIO DETREI'O 29citobre 192/, n.1541, che autorista fine £2a prelevazione dal fondodiriset•va pet•legpsse itapre-

viste dellostato di previsione della speso del Menistet•o del tesoro per l'esereggio gnanziat'io I92£-922.

REGI DECRETI nn. 1õll, 1312, 1618, 1511, 1õ1õ. 1õ16, 1617, 1598, 1689, 1685, 1õS7, 16¾, 1515 e 1õ48 rigettenti: et•exioni in Este morefe,

applicazioni di tassa di so¿glorno, autoristazione a RR. A-cademie a 9•ilasciare titoli e approvarioni di stattste.

AVVISO DI SPEDIZIONE
del (* volume della Raccolta ufficiale dell'anno 1921

81 rende noto a tutti gli abbonati alla « Raccolta afAoiale delle

leggi e decreti » che si 6 ora ultimata la spedizione del 1 tolume

della Raccolta dell'anno 1921.
Gli eventuall reclami pel mancato recapito del volumo in oggetto

dovranno indirizzarsi al R. Umolo gestione e vendita delle leggi e
decreti - via Giulia, n. 52 - Roma (16) entro un niose dalla pubblica-
sione del presente avviso, giusta quanto dispone l'art. 18 del de-

areto Luogotenenzialo 7 gennaio 1917, n. 749, avvertendo che, tra-
scorso detto termine, essi non verranno più accettati e gli inte-
ressati dovranno pagare i volumi che richiederanno.

Ad evitare inutile corrispondenza, si fa noto agli ufnci el ai pri-
Vati abbonati solo alla Gazzetta ugiciale, che essi non banno di-

fitto,alla spe3isione dei volumi della « Raccolta oficiale > per la

ouÏ 'as¾einzione è dovnts un'altra quota di abbonamento.

Regio decreto-legge 8 novembre 1921, n. 1661, concer-.
nente la prorogo di contratto di locazione di ap-
parlamenti o case ad uso di abitazione.

VITTORIO EMANUELE Ill

per grazit. di Dio e per volontà della Nazioni '
RE D'T(ALIA

Veduto 11 decreto-logge 18 aprile 1920, n. 477;
Veduto il decreto-legge 3 aprile 192i, a. 331;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la giustizia e gli affarl di culto, di concerto col
presidente del Consiglio dei ministrf, ministro dell'in-
torno ;

Abbiamo decretato e decrettamo:
Art. 1.

I contratti di locazione di appartamenti o, ease ad

uso di abitazione contemplati nei numeri 1. 2, 3, 4 e 5
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dell'art. I del dooreto-legge 18 aprile 1920, n. 477, già
prorogati con R. deer eto-legge 3 aprile 192f, n. 331, al
i* luglio 1928; sono ulteriormente prorogati at1° In-
glio 1923.
Durante il nuovo periodo di proroga, dal 1° luglio

1998 al, 30 giugno 1923, il locatore può chiedere, in
aggiuntamagli- aumenti di pigione di cui all'art 2 del
decreto 18 aprile 1920, n. 477, o all'art. I capoverso
del decreto 3 aprilo 1921, n. 331, un ulteriore aumento
non superiore al 25 per cento della pigi-a in cm
-alla data del 18 aprile 1920.

Art. 2.

Sono parimenti-prorogati al 1° Inglio 1923 i contratti
di locazione contemplati negli articoli 3 e 5 del men-
tovato decrèto 18 aprile 1920, n. 477.
Per ,i contratti.contemplati nell'art. 3 il tocatore potra

ghiedere in aggiunta agli aumenti consentiti dall'art..4
del ediátö medesimo, un ulterioi•e atiniento non en-

periore. al quindiol per conto della pigione che era in
corso allsf data del 18 aprile 192').
Per i contratti contemplati nell'art. 5 l'aumento che,

in agginnta a quelli dallo stesso articolo consentiti, il
locatore avrà faooltà di chiedere, non potra eccedere
il dieci per .cento della pigione in corsoralla data suin-
dioata. Tale nuovþ' aumento "non sara 'inttavia appli-
cabile.relativamente 'alle, case disabitazione nella città
di Roma, allorqu'ando la pigione annua in corso al 18
aprile 1920 non sup978880 10 1179 dB0mil8.

Art. 3.
Le date del i luglio 1922 e 30 giugno 1923 sopra
stabilite por:. Ja ulteriore proroga, s'intendono sosti-
taite, per i Comuni ove' i contratti di locazione hanno
inizio, e scadenza ad epoca consuetudinaria, dalla data
consuetudinaria, immediatamente posteriore o anche
da quella anteriore pitt vicina, purchò compresa nei
due mesi precedenti.

Art. 4.
I contratti stipulati fra il locatore e i terzi con data

certa anteriore a quella .del presente decreto e rela-
tivi alle categorie di case da esso contemplate hanno,
efiloacia anohe di fronte .all'inquilino.

'

Art. 5.
Il presente dooreto avrà vigore dal giorno.succes-

sivo alla siza pubblicazionie .nella Gassetta u/ßeiale, e
sará Iñ•esentato al Parlamento pár la' conversione in
legge.
Ordhitamo che il presente decreto, munito döIsigiBo

dello Stato, sin inserto nella raccolta afflalale delle

leggi e dei dearoti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a SaltRossore, addì 8 novembre 1921.

.

VITTORIO EMANUELE.
Bonour - RODIN

.

Visto, 11 guardanigilli: Routxó.

Begio decreto9 nole:nbre 1921, n. 1õG2, che autdrizza
la Banca d'Ralia a.igtigµira in Fiume una prp-
pria /fliale.

VITTORIO EMANUELE III

þer grazia di Dio e per volonth della Nazlóne'
RE D'ITALIA

Veduto il testo unico di legge sugli Istituti di emis-
sione e sulla circolazione dei biglietti di Banoa, ap-
provato con R. decreto 28 aprile 1910, n. 204;
Veduto il 11. decreto 18 marzo 1909, n. 138, che ap-

prova lo statuto della Banca d'Ítalia;
Veduto il R. decreto 4 agosto 1921, n. 1170, obe

approva talune modificazioni ed aggiunto allo statuto
predette, e dà facoltà alla Banca d'Italia di istituire
Illiali fuori del Regno, previa speciale autorizzazione
decretata dal R. Governo;
Vista la nota diretta dal Governo provvisorio di

Fiume, in data 16 agosto 1921, alla Direzione gene-
rale della Banca predetta, nella quale, su conforme de-
sidorio di quei ceti commerciali e industriali, 4 espresso
il voto che la Banca medesima istituisca in Fiume una
propria rappresentanza, che sostituisca la sede flu-
mana della Banca austro-ungarica, ora in liquida-
zione, ed assicuri il rifornimento della valuta italiana,
che nella funzione di medio circolante ha in gran
parte sostituita ogni altra;
Considerato che la Direzione generale della Banca

d'Italia, ha riconosciuto l'opportunità di accogliere il
voto suddetto, e che la medesima si manifesta di per
se stessa evidente ;
Sentito il Consiglio dei ministri;

.
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

La Banca d'Italia ò autorizzata a istituire in Fiume
una propria filiale.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

Jello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

loggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

3hiunque opetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a San Rossore, addì 9 novembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.
BONona - Da NavA.

Visto, Il guardasigilli: RODINÒ,

Relastone di 8. E. il ministro del tesoro, a S. M. 11
Re, in udiensa del 9 ottobre 1921, sul deofeto
che dal fondo di riserva per le spese finpreviste
autorizza un prelevamento di L. 1.000.000 occor-
resti al Ministero delle colonie.

SIRE 1

Per il recente movimente tellurico verincatosi nella t'alanin •N-
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tre3, si sono rese necessarie nuo re urgenti provvidenze in soccorso
di quelle popolazioni.

11 Consiglio dei ministri, avvaleniosi della faeoltà colsentita dal-

l'art, 34 della vigente large di contahdità generale dello Stato, ha.
portanto, deliberato di autorizzare, mediaate prelevamsato della

-aumma dal fondo di riserva per le spese impreviste, una nuova as-
segnaz224, at L. l 000 000 allo stato di previsione della spesa del
Mtnistero delle colonie, do erogar,i come contributo, per lo scopo
predet'e, u bilancio della Colonis eritrea.
L'unito schema «I *-*a .da nn forente si onora sottoporre

all'augusta sanzione della Maestá Vostra, autorizza il provvedimento
del quale si tratta.

Relazione e Regio decreto 9 ottobre 1921, n 1539, che
autorizza una 102 prelevazione dal fondo di ri-
serva per i spese imprevista dello stato di previ-
sieme della spesa del Min:s'ero dal tesoro per l'esar
cizio ßnanziario 1921-1923.

VITTORIO EMANUELE III

par grazia di Dio o per volonth della Nazione
as IrtTADA '

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'Ammi-
nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato, ap·
provato con R de6reto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva por le spese impre-

Viste inscritto in L. 10.000 000 nelo stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio 11-
nanziario 1921-1929, in conseguenza deRe prelevazioni
già autorizzate in L. 3 323.048,92 rimane disponibile la
somma di L. 6.676 951,08 ;
Bentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

:per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Dal fondo di riserva per le spese imprevisto inscritto
al capitolo n. 146 dello stato dl previsione della sposa
del Ministero del tesoro per l' esercisio finanziario
1921-1923 ò autorizzata una 10' prelevaziono nella
somma di lire un milione (L I 000.000) da portarsi in
aumento, al capitoto n. 51-Ma « Contributo straordi -
navio dello Stato a favore della Colonia eritrea

, per
provvedere a lavori pubbbei in conseguenza del ter-
remoto, ecc. > dello stato eli previsione della spesa del
Ministero delle colonie per Posercizio finanziario me-
desimo.

Art. 2.

La somma di L. 1.000.000, inscritta giusta il prece-
donte articolo al capitolo n 51-bis dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero deBe colonie, ò as-
segnata ai seguenti articoli dell'entrata e della spesa
del bilancio della Colonia eritrea per Tesercizio finan-
ziario 1921-922;

ENTRATA.

Art. 16-bis. - Contributo straordinario dello Stato

por provvedere a lavori pubblici vari in conseguenza
del terremoto, ecc.

SPESA.

Art. 44-ter. - Lavori pubblici vari in conseguenza
del terremoto, ecc.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

la sua convalidazione.
Ordinismo che 0 presente decreto, munito del sigiBo

deHo Stato, sta inserto nella raceolta ufficiale delle leggi
e dei decre‡i del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 9 ottobre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

BONow - Da NATA.
Visto, Il quadasigilli : ROMNÒ

Relazione di 8. E il ministro del tesoro, a S. M. il
Ro, in udienza del 23 ogtobre 1921, sul decreto
che dal fondo kii riseau per le spese imprevista
autorizza un prelevamento di L. 1.500.000, occor-
renti al Ministero delle colonie

SIRE I

Per provvedere alle spese della Delegazione italiana alla Conte-
renza del disarino in Wasilington 11 Consiglio dei ministri, attesi
l'urgenza, ha deliberato, gius+a la facoltà consentita dall'art. 38
della vigente legge di contabilità generale dello Stato, di attin-
gare l'occorrente somma di L. I.'00.000 al fontlo di riserva per 10
speso impreviste stanziato nel bilancio del Ministero del tesoro,
per assegoarla ad apposito capitolo nello stato di previsione della
spesa del Ministero degli affatiesteri peril correnteeserofziofinane
21ario.

11 seguente schema di decreto, che il riferente si onora di sotto-
porre alla Aunusta Sanzione della Maestà Vostra, autorizza11prov
vedimento come sopra deliberato.

Ilegio decreto N ettobre 1991, n. 1541, che autorissa
una Lea prolevazione dal fondo di riservo per le
spese impreviste dello stato di previsione della spesa
del Ministero del ksoro p±r l'esercizio ßnantiario
1921- 922.

VITTORIO E3fANUELE III,
per grwda di Dio e per voloath della Nazl0nt

RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammi-
nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo <u riserva per le spese impre-

viste inscritto in L. 10.000.000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio
finanziario 1921-922, in conseguenza delle prelevazioni
già autorizzate in L. 4.913.048,92 rimane disponibile
la somma di L. 5.086.951,08 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario diPfntn now il knanen•
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Abbiamo'decretato e decretiamo:
Atticolo unico.

Dal fonéo di riliežYi "þoi•'lispese= improviste in-
sorÑfo al çoap n 146 dello"siatidi pkevisionà della
spesa ilel Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1981-922à autorizzata una 12a prolevezióne vella
somma di liro un millone cinquecentomila (L. i 500.000)
dä assegnarsi al capitolo di nuova istituzione n 404er"
Spese varie per la conferenza dal disarmo a

Washington > dello stato di previsione della spesa del
Ministero degli affari esteri per l'esercizio ,finanziario
medesimo.
Questo .decreto sarà presentato al Parlamento per

la.sua convalidazione.
Ordiniamo óhe il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccoltavuffic'ale delle leggi
e dei decreti delRegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Racconigl, addì 23 ottobre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Visto, li guaß«sigfili. llomsó
BONOMg- DE NAVA.

I..a 'raccolta umotale delle legg( e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 1õ11. Regio decreto 6 ottobre -1Å¾1 colEquale, :sg]Ig¿
proponja del ministro dell'interno, presidente del

Canéiglio dei ministri, l'Ospeñãle á Éietro le1îillo
Ÿahéân 'ni

, con e'de nil comune di Sarnico, ð
eretto in Ente moi'ale õon amministrazione auto-
noma o ne è approvato 16 statuto organico.

N 1512. Reglo decreto 29 settembre 1931, col quale,
alla proposta del ministro dell'interno, presidente
del Consiglio dei ministri, la < Casa Ricovero
G. B: Bianahi », coni sede nel comune dilladerno,
a eretta rin Ente morale, con amministrazione au

tonoma e ne à approvato lo, siatuto organico.
N. 15Ï8 Riglo deereto 16 ottobre 1921, col -quale, sulla

roposta del sministro dell'interno, presidente del

Gontiglio deluninistri, l'Opera pia « .Tappero »,

con sede nel comune di Aglib, 4 eretta in Ento
morale, con amministrazione provv¡soria.

N. 1514 Reglo decreto 18 ottobte 1921, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, la « Pla fondazione Fran-
cesco Nicolð Oncela Dominion! » per gli italiant
poveri di Tunisi, con sede in Roma, ò eretta in

Ente morale con amministrazione äutonoma e ne

ò approvato lo statuto organico, con alcune mo-
dillcazioni.

N. 1516'. Regio decreto G ottobre 1921, col quale, sulla

proposta del ministro dell'interno, presidente del

Gonsiglio del ministrl, è stato alltorizzato il co-

mune di Crocefiesahl (Genova) ad applicire la
tassa di soggiorno e ne ò stato omologato il re -
golamento, con alcune modillebe.

N. 1616 'Iloßo decreto 6 ottobre n21, col quale, sulla
proptsta del ministro dell'interno, presidente dél
Cónsiglio dei ministri, & stato autorizzato il comune
di Grevóla Sesia (Novara) ad app!icare la tasea di

soggiorno e ne à stato omologato-il regolamento.
N. 1517. Begio decreto 6 ottobre 1921, col guajo, na11R

proposta del ministro dell'interno, jifésidente del

Consiglio dei ministri, à stato autorimmato 11 to -

mune di Dajolzto (Bürgamo) ad applicare la tassa

di soggiorno e ne ò stato omologeto il regola-
mento.

N. 1528. Itegio decreto)5. settembre 1921, col quale,
sulla proposta tiël ministro dell'industria e il com-

mercio, di concerto con il presidente del Consiglio
dei intriistri, ministro segretarió di Stato per,1'in-
torno, le Regie accademie commerciali di Trento o

' Trieste sono autorizzate a rilasciare ai propri li-
cenziati, il titolo di < ragioniere commerciale » a

decorrera dall'anno 1918-919.

N. 1532 Regio decreto 3 novembre 1020, col quale, sul-
la proposta del ministro per la giustizia e pergli
affari di culto è eretto in Ente morale il collegio
di Sant'Alessio Falconieri dei Servi di Maria, con
sede in Roma, instituito per le missioni .apostuli
,ehe an'estero e specialmente nelle Americhe e

ieËAfrica, e ne' ò Approvato lo statuto organico..
N. 1535 Regio decreto 0 olföbre 1021 col quale, àulla

proposta del ministro per l'industria e il cominer•

cio, di concerto col ministro par l'interno, pí•esi-
doute del Consiglio dei ministri, è approvato lo

statuto del Monte di Pietà di Mazzara del Vallo.

N. 1537. Begio decreto 19 settembre 1921, ecl quale, sulla
proposta del ministro per l'industia e il commer-

cio, è approvato il nuovo statuto organico della

Caesa di risparmio di Asif.
N. 1544. Regio decreto 10 ottobre 1921, col quale, sulla

proposta del ministro per l' industria e il com-

mercio, l' latituto autonomo per le case popolari
di Udine à riconosciuto como corpo morale e ne

a approvato lo statuto organico.
N. 1545 Beglo decreto 16 óttobre 1921, col quale, sulla

proposta del ministro por l'industria, l'Iiititiíto
autonomo per le case popolari con se féRoo
cabianoa, è riconosolutp come corpo morale e ne

à spprovato lo statuto organico.
N. 1546. Regio decreto 23 ottobre 1921, col quale, euUa

proposta dal ministro per l'industria e il commer-

cio, è eretto in Ente storale l' Istituto di cr ditó
de!!e Casse di risparmio italiane, con sede in Ro-
me, e ne ò approvato lo statuto organico.


